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/ OBIETTIVO: OTTIMIZZARE

Mettiamo ancora una volta
il cliente al centro delle
nostre idee.
Investiamo in progetti
innovativi perché crediamo
che ottimizzando i processi,
possiamo migliorare il servizio.

Automatizziamo e rendiamo
più efficiente la movimentazione
della merce, incrementiamo la
cura dedicata alle spedizioni
e riduciamo i tempi di
reattività.

Vi raccontiamo come riusciamo
a fare tutto questo all’interno
della nuovissima costruzione
che si erge alle spalle degli
stabilimenti di Fontaneto
d’Agogna.



/ PERCHÈ MAV?

La tendenza verso il miglioramento
continuo e l’innovazione
attraversa l’intero sistema Caleffi
e si concretizza nel numero di
progetti volti ad ottimizzare i
flussi di lavoro,
i processi produttivi e
l’organizzazione gestionale
in generale.
Il più recente tra questi è il
Magazzino Automatico Verticale.
La necessità di individuare un
ampio spazio destinato a
magazzino per prodotto finito
e semilavorato ha portato alla
costruzione di una struttura
verticale che integra diversi
livelli di automazione, esterna
all'area produttiva ma
completamente integrata con
l'attività di spedizione.

Una struttura che essendo
stata realizzata direttamente
a ridosso della sede principale
ha permesso di ovviare
all'esigenza di individuare
spazi costruttivi disgiunti.
Un progetto che permette di
incrementare l'efficienza dei
processi logistici e di
migliorare ulteriormente il
livello di servizio offerto
al cliente. Avviato nel 2008,
e articolato in più fasi,
l'impianto è stato collaudato
nel dicembre 2009 con l'entrata
in funzione del magazzino.
Dal gennaio 2010 le attività
sono a regime.

/ COME FUNZIONA

1. Parte delle materie prime e i
semilavorati arrivano al magazzino
dagli stabilimenti Caleffi o da
fornitori certificati. Dalla
produzione interna, invece, arrivano
i prodotti finiti che vengono stoccati
e poi spediti ai destinatari finali.
La loro movimentazione avviene in modo
completamente automatico, governato
dal sistema gestionale.
L'intero processo è supportato da
tecnologie Wi-Fi e RF.

INNOVAZIONE. Affidabilità e
miglioramento scaturiscono dalla
scelta di investire in innovazione
tecnologica. Una gestione informativa
spinta permette una completa
tracciabilità del prodotto e un
migliore controllo dei processi.
Un passo in più verso il cliente.



/ DATI STRUTTURA
Anno d'entrata in esercizio

Funzione del magazzino

Tipologia di articoli gestiti

tipologia clienti

Tipo di UdC immagazzinate (dimensioni; quantità massima in stock)

Struttura civile

Superficie coperta

Altezza sotto filo catena

Lunghezza

Mezzi di movimentazione

Come e dove viene effettuato il picking

Gestione operativa

Sistemi di identificazione dei materiali

Sistemi di trasmissione dati agli operatori

12/2009

stoccaggio e distribuzione

materie prime, semilavorati/componenti, prodotti finiti

grossisti/distributori

pallet (800x1200x1220 mm e 1000x1200x1220 mm; fino a 14000)

cassette (600x400x320 mm; fino a 51.000)

nuova costruzione

3120 m

32,70 - 21 m

96 m

4 trasloelevatori per pallet, 4 trasloelevatori per cassette con 4 postazioni, 8 SVL

per ordine, in 6 baie di picking da pallet e da cassette contemporaneamente

informatizzata

Barcode

terminali batch, radiofrequenza, terminali fissi

2

2. La 'costruzione verticale' è
costituita da strutture metalliche
autoportanti completate con sistemi
di movimentazione automatici
(handling). All'interno si distinguono
due aree di attività: un magazzino
pallet e un magazzino miniload per
prodotti disposti in cassette.
Ciascuna area è dotata di scaffalature
a semplice profondità disposte lungo
4 corridoi, ognuno dei quali è servito
da un trasloelevatore dedicato e
completo di recupero energetico,
per un totale, dunque, di 8 corridoi,
8 trasloelevatori e navette integrate.

AUTOMAZIONE. Riduzione dei
tempi e dei possibili errori di
identificazione e registrazione,
abbandono della documentazione
cartacea e di archivi lenti da
consultare a favore di informazioni
complete e disponibili in tempo reale.
Un'accelerazione delle spedizioni.

3. Il magazzino pallet è completato
da un buffer dinamico, una vera e
propria area di attesa per le unità
di carico prelevate con maggiore
frequenza, al fine di evitare inutili
ricircoli di materiale.
Parallelamente, un robot manipolatore
dotato di sistema di visione per la
depallettizzazione delle cassette
rifornisce il magazzino miniload che,
in uscita, è integrato da buffer
dinamici, denominati Syncron, atti
alla sosta temporanea delle cassette
in attesa di successivi prelievi.

SINCRONIZZAZIONE. Integrazione
del lavoro umano con la tecnologia
d’avanguardia e sfruttamento massimo
dei vantaggi dell’automazione.
Operazioni ridotte al minimo,
spostamenti di merce perfezionati,
attività dell’operatore semplificate.

4. Sono operative 6 baie di picking
ad alta ergonomia ed efficienza
dedicate alle operazioni di prelievo
sincronizzato sia di prodotti finiti
sia di semilavorati. L'operatore viene
guidato dal sistema informativo nelle
attività di riconoscimento degli
articoli, conteggio, pesatura e
preparazione degli ordini per la
spedizione.

OTTIMIZZAZIONE. Miglioramento
di tutti i processi logistici e tendenza
all’eccellenza del servizio.
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